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ad Atene le case private erano modeste perché la maggior parte del tempo gli uomini trascorrevano la giornata all'esterno. Le case dei poveri erano costituite da due o tre stanze quelle dei ricchi disponevano di un maggior numero di locali una parte delle quali era riservata alle donne per lo più costrette a vivere in casa. La vita pubblica era concentrata nell’ agorà, la grande piazza del mercato circondata da edifici, dove si svolgeva buona parte delle attività politiche e giudiziarie. Solo l’ Ecclesia, l'assemblea nella quale gli ateniesi discutevano e decidevano sui problemi della città. in questi città venivano svolte numerose feste in particolare quelle in onore a Dionioso venivano allestiti spettacoli teatrali per educare e divertire. Le tragedie facevano riflettere gli spettatori sui problemi dell'uomo e delle città mentre le commedie mettevano in evidenza i difetti degli uomini e i mali della società. L'ingresso a teatro era gratuito-l'alimentazione degli ateniesi era tipica delle regioni mediterranee: grano e orzo, con cui si facevano pane e polenta molto diffuso era il pesce, frutta, verdure formaggio e vino. Molto frequentati erano i banchetti serali in gruppo occasione di feste o l'arrivo di qualche amico. Prima di ogni cena gli ateniesi erano soliti fare il bagno. Per quanto riguarda gli abiti gli uomini e le donne portavano delle tuniche o dei mantelli. Entrambi erano formati da un unico pezzo di tessuto di lana o lino e si distinguevano per il diverso modo in cui erano indossati.

